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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalla 16 alla 21 I"Unità / mercoledì 7 febbraio 1979 

Per gli incidenti di ieri mattina a Piazza Municipio 
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Otto disoccupati arrestati 
I corsisti ANCIFAP hanno bloccato il traffico causando l'intervento di polizia e carabinieri - Infrante vetrine di 
negozi e assaltati autobus - Documento del Comune dopo l'incontro con una delegazione dei senza lavoro 

' Per otto disoccupati napo
letani la manifestazione di 
ieri mattina a piazza Muni
cipio si è conclusa dramma
ticamente, con l'arresto. Le 
imputazioni sono pesanti: dal 
danneggiamento aggravato 
per la sassaiola centro gli 
autobus dell'ATAN, all'adu
nata sediziosa, alla resisten
za a pubblico ufficiale. Un 
« normale » corteo è invece 
degenerato prima in un as
surdo blocco stradale — che 
ha « imbottigliato » migliaia 
di automobilisti — e poi nei 
tafferugli con la polizia e i 
successivi atti vandalici con
tro autobus e negozi che si 
sono estesi finanche a via 
Roma, contro la Rinascente. 
a grande distanza ormai da 
piazza Municipio. Quanto mai 
opportuno dunque l'appello 
lanciato dall'amministrazione 
comunale sia ai corsisti AN
CIFAP — protagonisti ieri 
mattina della giornata -di 
tensione — che a tutti gli 
altri disoccupati napoletani, 
col quale si condanna la vio
lenza come metodo di lotta 
nelle vertenze sociali e poli
tiche. Nel comunicato emesso 
Ieri sera al termine di un 
Incontro tra la delegazione 
di undici corsisti ANCIFAP 
e il sindaco Valenzi. l'asses
sore Geremicca e i capigrup
po di PCI. DC. MSI e DN. 

Riportiamo qui di seguito 
il testo. « Dopo gli incontri 
avuti nella settimana scorsa 
dat rappresentanti del Co

mune e della Regione col 
presidente Andreotti e con il 
ministro Scotti — incontri 
che hunno affrontato anche 
la specifica problematica del
l'occupazione (nei lavori pub
blici e in altri settori) e del 
collocamento alla quale sono 
direttamente interessati 4 mi-
lu allievi dei corsi ANCIFAP 
oltre che tutti gli altri di
soccupati napoletani — la 
delegazione degli allievi AN
CIFAP è stata ricevuta pres
so il ministero del Lavoro, 
ed è stata informata degli 
ulteriori approfondimenti in 
atto tra governo. Regione e 
Comune, per giungere entro 
tempi brevi a determinazioni 
e garanzie precise sulla detta 
problematicu: nonostante ta
le informativa, una cospicua 
parte dei 4 mila allievi AN
CIFAP, lunedi sera si è re
cata in corteo al Maschio 
Angioino, e a conclusione del
la breve riunione del Consi
glio comunale alcuni delegati 
hanno chiesto un incontro, 
da tenersi al più presto, con 
i capigruppo e l'amministra
zione. 

« // sinduco, ascoltati i 
capigruppo presenti, ha con
vocato l'incontro per ieri mat
tina alle ore 13, pur facendo 
presente (senza tuttavia ot
tenere il consenso dei dele
gati) che sarebbe stato più 
opportuno tenere l'incontro 
nella seconda metà della set
timana, dopo le riunioni già 

programmate in sede gover
nativa. Verso mezzogiorno, 
quando mancava ancora 
un'ora all'appuntamento con
cordato, gli allievi dei corsi 
A neifap (un migliaio circa) 
si assiepavano davanti palaz
zo S. Giacomo e agli incroci 
di piazza Municipio. Nel ino-
mento in cui le forze di po
lizia, coadiuvate dai vigili 
urbani, intervenivano per ot
tenere il ripristino della circo
lazione, sono esplosi gli inci
denti, allargati poi in altre 
parti della città, anche con 
episodi gravi di vandalismo. 
Sulla dinamica di tali inci
denti l'amministrazione in 
attesa di informazioni ur
genti e dirette da parte del
le autorità preposte all'ordì 
ne pubblico e del comando 
dei vigili urbani, si riserva 
di esprimere un giudizio; ciò 
non esime tuttavia l'ammini
strazione comunale dal con
dannare fermamente la vio
lenza e il teppismo come me
todo di lotta nelle vertenze 
sociali e politiche, specie nel
la situazione napoletana, do
ve il drammatico accumular
si di antichi problemi, pro
voca tensioni altissime nei 
confronti delle quali a nes
suno è consentito di atteg
giarsi con comportamenti ir
responsabili e provocatori. 

« Tutto questo è stato det
to dal sindaco ai delegati, ri
cevuti assieme ai capi gruppo 
dopo gli incidenti, i quali 
hanno esposto le loro ri

chieste nel merito degli sboc
chi occupazionali dei 4 mila 
corsisti e di un'adeguata ri
forma del collocamento, tale 
da garantire una reale tu
tela del loro diritto all'avvia
mento al lavoro. 

« L'incontro — nel corso 
del quale i delegati hanno 
rimesso ai gruppi e all'ammi
nistrazione un documento con 
proposte precise — è stuto 
ampio, approfondito e pro
ficuo e si è svolto in un cli
ma di franco e consapevole 
confronto. Negli incontri già 
convocati e da tenersi al più 
presto col governo e con la 
Regione il Comune si farà 
portatore di quelle proposte 
che vanno in direzione di 
una responsabile soluzione dei 
problemi emersi ». 

I nomi degli arrestati so
no: Antonio Stranieri. 35 an
ni, via Vincenzo Valente; 
Ciro Tessier, 31 anni, via Al
fredo Rocco 31; Giovanni 
Tizzani, 30 anni, vico Ser
gente Maggiore 36 (arresta
ti dai carabinieri); Dome
nico Petagna, 26 anni, via 
Nuovo Tempio 17 a S. Pietro 
a Patierno; Guglielmo Fri-
scia, 22 anni, via Giustinia
no 131; Tommaso Pitta, 37 
anni, via S. Geronimo dei 
Ciechi 2; Vincenzo Persico, 
42 anni, via Parma 85; e 
Ciro Pellecchia, 27 anni. Ram
pe della Carra 2 (arrestati 
dalla polizia). 

I vigili urbani contusi so
no Michele Rinaldi, Bruno 
Vetere, Mariano Servino e 
Mario Trigilio. Alle cure dei 
medici hanno fatto ricorso 
anche due diciassettenni, 
Annarita Batticasa e Anna 
Maria Esposito, coinvolte ac
cidentalmente nelle « cari
che ». Tensione anche tra i 
disoccupati di Villaricca. un 
centro della provincia di Na
poli. Un gruppo di senza la
voro ha « picchettato » l'in
gresso di una fabbrica, la 
Ciamielli sud, per protestare 
contro le mancate assunzioni 
che il padrone si era impe
gnato a fare. Al Comune si 
è svolto un incontro tra di
soccupati e lavoratori della 
fabbrica, ed è stato solleci
tato un intervento della Re
gione affinchè spinga l'azien
da al rispetto degli impegni. 

Un accordo di qualche 
tempo fa infatti prevedeva 
che la Ciamielli avrebbe as
sunto altre 40 unità (di cui 
una quota dall'ex Angus) e 
ristrutturato lo stabilimento 
di Villaricca. 

Per realizzare questo pia
no ha anche ottenuto "dalla 
Gepi un finanziamento che 
sembra si aggiri intorno al 
miliardo e mezzo. 

NELLA FOTO: a sinistra un 
negozio devastato e a de
stra la carica della polizia 

Mentre al Comune si dichiara disponibile a votare il bilancio 

Regione; la De gioca ancora al rinvio 
Oggi, domani e dopodomani tre incontri per stringere su pochi ma rigorosi punti di programma - Entro lunedì 
la DC dovrà sciogliere il nodo politico dell'esecutivo - Elementi di ambiguità nel documento che riguarda Napoli 

ripartito; D 
CONSIGLIERI PROVINCIALI 

Oggi, ore 18. in federazione 
riunione dei consiglieri prov'o-
tlflli. 

CONGRESSI 
Mercato, ore 17, cellula ATAN 

deposito Stella Potere, con Soda
no; Stadera, ore 17, cellula ATAN 
deposito via Puglie, ceti Imbimbo; 
S. Giov*m;-Villa. ore 17.30. SNIA 
con N. Dovete e De Marino; Fab
brica M'agnaghi, ©re 16.45, cel
lula con Tubetti; Csstellarrum.-e 
« Lenin ». ore 17,30, cellula AVIS. 

FRECONGRESSI 
Ntora « Rovatti », ore 18,30, 

•ttivo *u pc.-tito e orgjni«azlone 
ceti Ammzl^ta; S. Carlo Arena. 
ore 17.30. cellula A cri ita!'i con 
Cerbcoe; Btcoli, ore 18, eco Or
pello; 5. Anastasia, ore 18,30, ceri 
Cammerota. 

TRASPORTI 
{.uzzati, ore 18, attivo sui tra

sporti con Domata e D'Angelo. 

PREAWIAMENTO 
Zona Fiegrea, Fuorigrotta, ore 

18, riunione su preaw'.arncnto e 
cnimazicne sociale ccn Incostante. 

ELEZIONI 
Sciscltno, ore 18, riunirne sul

le prossime elezioni amm'nistra-
tive con Oottorini. 

STRUTTURE SCOLASTICHE 
Sin Giorgio a Cremano, ore 

18,30. dibattito sull'uso razionale 
delle strutture scolastiche con scor
za Fava de! PSI e Nitti del PCI. 

TESSERAMENTO 
Tutte !e sez.cni sono invitate 

a fornire ssllccitsmcnte ella lede
rgliene • dati sul tesseramento. 

L'interpartitico regionale te
nutosi ieri ha confermato che 
la DC gioca smaccatamente a 
perdere tempo. L'altra volta 
l'alibi fu una fantomatica riu
nione del consiglio nazionale 
del partito, poi mai tenuta. 
Stavolta, invece. Scozia ha 
tentato di impegnare i parti
ti in una defatigante tratta
tiva senza fine sul program
ma, per eludere le scelte, 
chiare e rigorose, che sia sul 
programma .che sull'ese
cutivo bisogna invece fare. 
Scozia ha letto una relazione 
notarile sui compiti di fronte 
alla Regione, che altro non è 
se non la elencazione delle 
inapempienze della Giunta. 
Invece si è deciso, su propo
sta del PCI e degli altri par
titi (ognuno dei quali ha 
tracciato alcune indicazioni 
programmatiche! di avere og
gi domani e dopodomani tre 
incontri per definire le tre 
questioni centrali che devo
no stare al centro del pro

gramma: l'occupazione, la ci
viltà* (sanità, assetto del ter
ritorio, ecc.) e lo strumento 
indispensabile della riforma 
della regione attraverso le de
leghe e l'accrescimento dei 
suoi poteri di programmazio
ne. E" chiaro a tutti che biso
gna smetterla da parte della 
DC di dichiararsi d'accordo 
sul piano socio-sanitario a pa
role per poi boicottarlo pun
tualmente presentando centi
naia di emendamenti. Gli in
contri di questi tre giorni do
vranno quindi servire ad im
porre criteri di chiarezza e di 
rigore su quelle poche ma 
importanti scelte che vanno 
fatte nel programma. Ma un 
punto del programma, impor
tante come gli altri — hanno 
detto i comunisti, è quello di 
chi lo gestisce. Anche qui la 
DC deve finalmente scioglie
re un nodo di fondo. E' dispo
sta a partecipare ad una giun
ta in cui ci sono tutti i par
titi che concordano sul pro-

Convegno alla sala dei Baroni su prevenzione e difesa 

Rumore: i maggiori pericoli nelle fabbriche napoletane 
, A via G. Ferraris, al corso 

Lucci e a piazza Ganbaldi i 
«decibel» sono 108: a via 
Duomo 110; a via Roma 98; 
nel tunne: «4 giornate» in 
piazza Plebiscito 96; in via 
buca Giordano e via Orarlo 
102: sono questi alcuni 
«campioni di rumore» misura
ti pochi giorni fa — nel gen
naio scorso — dalla cattedra 
di Audiologia della seconda 
facoltà. Il massimo ammissi
bile per un rumore spo.~ad.co 
non dew superare gli SO de
cibel. per un rumore conti
nuo i 65. Come si vede :n 
ciascuna zona esaminata 
•lamo molto al di sopra del 
normale, siamo nel settore 
de', pericolo. 
, Ieri mattina il titolare della 

Cattedra di Audiclogia, prof, 
Bruno Calogero, nrn'illustra
re assieme all'assessore al
l'Ecologia Giovanni Grieco e 
• i tecnici della società Ampli-
fon l'iniziativa di una mostra 
e di un convegno che si a-

Srono questa mattina ai 
taschio Angioino, ha detto 

chiaro e tondo che la situa
zione peggiore è nelle fabbri-
the napoletane. « F*r non 

io una elevata concen

trazione industriale — ha det
to il prof. Calogero — Napoli 
ha una rumorosità altissima. 
ed ogni volta che abbiamo 
cercato, o siamo stati chia
miti dai consigli di fabbrica. 
per indagini e proposte di 
prevenzione, ci siamo trovati 
di fronte a rifiuti o a ricatti 
occupazionali » 

Ln mostra che spiega nel 
concreto quali pesantissimi 
danni provoca il rumóre nel
l'organismo umano non solo 
in termini di sordità ma an
che di danni agli apparati 
respiratori, digerenti, vestibo
lari (per l'equilibrio) e carat
teriali. ha riscosso enorme 
interesse nelle città di Milano 
e Bologna, dove si seno at
tuati turni di visite per le 
scuole. Anche a Napoli SÌ spe
ra in un interesse adeguato al 
problema. I consigli di fab
brica. lo ha annunciato lo 
stesso prof. Calogero, saran
no presenti assieme ai sinda
cati, e interverranno a! con
vegno. L'assessore all'Ecolo
gia, Giovanni Grieco ha an
nunciato che per la prima 
volta è iscritta nella proposta 
di bilancio una sommi (1 
miliardo e 200 milioni) da 

spendere per migliorare la 
qualità della vita, per studi e 
soprattutto misure che pos
sano individuare ed eliminare 
la produzione di rumore nel
l'ambiente urbano. 

Si tratta ha precisato l'as
sessore, di un lavoro che non 
può dare i suoi frutti subito, 
si tratta di creare coscienza 
e partecipazione nell'opinione 
pubblica su un pericolo che 
viene sottovalutato. C'è infine 
la volontà politica di utilizza
re in modo efficace questi 
fondi, «c/ie non voglio — ha 
detto Grieco — rimangano 
fra i residui passivi: c'è mol
to da fare per creare una 
città con abitudini e ambien
te a misura d'uomo», 

Per il centro studi e ricer
che dell'AmpHfon, una socie
tà privata all'avanguardia 
nel!a produzione di apparec
chiature acustiche ma anche 
e soprattutto nello studio del 
problema rumore, hanno il
lustrato l'attività e la mostra 
il sig. Frizzo e l'ingegnere 
Zanibelli. La mostra è ov
viamente «sonora» e rivela 
— bisogna davvero sentire 
per credere — quali fonti. 
anche quelle più familiari, 

producalo i più gr#vi danni, 
informando sia sui livelli di 
rumore che sui tempi di e-
sposizione. Ci sono infatti 
rumori che sembrano sop
portabili ma la cui durata 
prolungata si rivela più dan
nosa di un rumore con mag-

j gior numero di «decibel ». 
Il convegno che si apre 

stamane alla sala dei Baroni 
(la mostra è nella cappella di 
Sant i Barbara, sempre al 
Macchio Angioino) vedrà tre
dici interventi nel corso della 
giornata, coordinati dal prof. 
Calogero; i relatori sono I 
prof. Ianiello (ingegneria); 
Motta (clinica otorino); 
Ambrosio (medicina del La
voro); Rinaldi (istituto di 
Psichiatria:; ing. Ruggeri <i-
stituto di Ergotenica di Mila
no) Grieco assessore comuna
le. 

Nel pomeriggio intervengo
no il prof. Colombini (mini
stero della Sanità), il pretore 
Raimondi; il dr. Merluzzi 
(clinica del Lavoro di Mila
no); il dr. Pastore (ingegne
ria) un rappresentante della 
Federa "ione unitaria, e infine 
il pretore di Barra dr. Giu
seppe Fusco. 

gramma con pari dignità, 
compresi quindi i comunisti? 
Il suo comportamento fa ca
pire che la De non vuole se
guire questa strada. Allora lo 
dica, e faccia delle contro
proposte. Tenendo anche pre
sente che in questa settimana 
scade il termine statutario 
dopo il quale verrà convocato 
il consiglio. Ed oltre allo sta
tuto c'è la drammatica emer
genza della Regione ad im
porre quei tempi brevi su cui 
hanno concordato anche tut
te le altre forze laiche e so
cialiste. 

La DC si è impegnata a 
sciogliere questo nodo, riu
nendo la direzione regionale 
entro lunedi, data nella qua
le è convocato il prossimo 
interpartitico. Staremo a ve
dere. Intanto la direzione pro
vinciale della Democrazia cri
stiana ha stilato un lungo 
documento sulla situazione di 
Napoli. La parte più inte
ressante del documento è l'ul
tima. nelia quale si fanno 
precise dichiarazioni sulla 
sorte dell'intesa al comune 
di Napoli. Vi si afferma che 
« la DC ritiene di dover ri
spondere alla persistente con
dizione di emergenza econo
mica e sociale che travaglia 
Napoli, respingendo ipotesi di 
automatiche trasposizioni di 
crisi, ma con piena disvoni-
bìlità al confronto nell'am
bito della maggioranza con
siliare da confermarsi attra
verso la necessaria coesscn-
zialità delle forze politiche 
partecipanti alTtntesa pro
grammatica. Pertanto la sca
denza dell'approvazione del 
bilancio di previsione — pro
segue il documento — impe
gna la DC a privilegiare, con 
vivo senso di responsabilità, 
una scelta che garantisca il 
governo della città, come pe
raltro ha dimostrato in cir
costanze analoghe, nella fer
ma volontà di richiedere la 
piena attuazione del program
ma concordato alla terza ele
zione della giunta Valenzi*. 

lì documento democristia
no è però fortemente ambi
guo in tutta la parte prece
dente in quanto si dilunga 
su pretese inadempienze del
la Giunta su punti program
matici sui quali, invece, c'è 
l'aperto atteggiamento ritar
dante proprio della DC. 

ET stato convocato intanto 
per sabato prossimo il grup
po DC al Consiglio comuna
le con all'ordine del giorno 
la verifica della maggioran
za (e quindi la sostituzione 
dell'attuale capogruppo). 

Dibattito all'Università con D'Aleniti, Boselli,, Zeller, e Crucianelli 

Presentata la lista 
unitaria di sinistra 

Le elezioni negli atenei come occasione per battere scelte moderate e stringere i tempi 
della riforma - L'impellente necessità di lottare contro il tentativo di sfascio dell'istituzione 

L'aula G di via Mezzocan
none 16 è l'aula del movi
mento. Ieri, dopo parecchio 
tempo, è tornata a riempirsi 
di studenti, di giovani. L'oc
casione è stata dsta dalla 
presentazione della lista « Si
nistra unita per la trasfor
mazione dell'Università », in 
vista delle elezioni indette 
per il 14 e il 15 di questo 
mese. Sono circa 90.000 gli 
studenti napoletani interessa
ti al voto. Sui muri dell'ate
neo c'è ancora qualche trac
cia della passata consultazio
ne: scritte contro i « parla
mentini », inviti all'astensio
nismo. Ma è roba vecchia e 
si vede subito. 

Intorno ad uno stesso tavo
lo ci sono i segretari nazio
nali della FGCI (D'Alema), 
della FGSI (Boselli) e i re
sponsabili scuola del MLS 
(Zeller) e del PdUP (Crucia
nelli). La prima novità di 
queste elezioni è proprio 
questa: la sinistra, per la 
prima volta, si presenta uni
ta. superando lo steccato tra 
«astensionisti » e « interven
tisti ». « Più di una lista uni
taria — spiega subito uno 
studente nell'introduzione — 
è il portato di una lunga e-
sperienza passata attraverso 
il movimento del '77, l'assem
blea di Pisa, le lotte di que
sti anni ». 

E' un intervento stringato. 
Parla di riforma dell'Univer
sità, ma anche di travolti
amo. di « vento dell'ovest». 
di ritorno allo studio come 
segnale di un più generale 
riflusso. E cosi facendo spie
ga anche perché vale la pena 
votare: « Per riportare la po
litica nell'Università, per 
sconfiggere l'offensiva mode
rata (che già ha assestato 
qualche colpo nelle scuole), 
per stringere i tempi della 
riforma ». 

« Quello che serve — dice 
Zeller — non è un cartello, 
una lista, ma l'impegno a 
creare un duraturo dibattito 
politico unitario che non si 
limiti allo specifico dell'Uni
versità ». 

Nessuno, del resto, nutre 
eccessiva fiducia nelle poten
zialità degli organismi colle
giali dell'Università così co
me sono attualmente. La bat
taglia per la riforma, dunque. 
non si gioca esclusivamente 
dentro le facoltà e gli istituti. 

« Bisogna dirlo con forza: 
con i "parlamentini" non si 
può avviare una reale opera 
di trasformazione », - dice 
Crucianelli. « La nostra espe
rienza in questi organismi — 
aggiunge Boselli — è stata 
alquanto deludente». «Certo 
tutto questo è vero — dice 
D'Alema — il potere baronale 
ha troppo spesso schiacciato 
la presenza degli studenti 
negli organi collegiali. Ma va 
detto anche che in molte oc
casioni siamo riusciti con la 
lotta e la mobilitazione ad 
allargare le maglie di questa 
democrazia. Il problema è 
dunque un altro: quale mo
vimento e quale partecipa
zione riusciamo a costruire 
per la trasformazione dell'u
niversità ». 

Lo dice anche Boselli. par
lando di sviluppo della « par
tecipazione dal basso ». Una 
diversità di accenti emerge 
anche nei confronti del pro
getto di riforma in discus
sione al parlamento. Crucia
nelli lo definisce «osceno », 
perché avulso da una più ge
nerale ristrutturazione del
l'assetto economico e produt
tivo del paese. Ma come 
spiega, allora, la ferma oppo
sizione di determinate forze 
politiche e in primo luogo 
della DC? a La verità è — 
risponde D'Alema — che i 
settori più retrivi della DC e 
del mondo cattolico vogliono 
fare dell'Università il terreno 
di coltura per la formazione 
di un nuovo blocco modera
to. Ecco perché una riforma 
è indispensabile. ». 

Tra le stesse forze della si
nistra. su punti specifici. 
peTnangono dunque posizioni 
differenti, ma su un punto si 
è tutti d'accordo: bisogna 
salvare sii atenei dallo sfa
scio. battersi per la loro Qua
lificazione. portarli fuori dal
la crisi. 

NON E' IL SEGRETARIO 
IL TERRORISTA 
DEL « RIGHI » 

Il preside dell'istituto a A. 
Righi », a proposito della no
tizia da noi pubblicata sulla 
qualifica di Giovanni Anto
nio Orlando, arrestato mai
tre tentava di sistemare una 
carica di tritolo alla compa
gnia dei carabinieri di Fuo
rigrotta, precisa che ricopre 
quella di applicato di segre
teria e non di segretario, che 
è il signor Sergio Rodriguez. 

ASSOLTI GLI 
AUTORIDUTTORI 
DEL CONCERTO 
DI DE ANDRE' 

Sono stati assolti tutti i 44 
gli autoriduttori arrestati 
(11) e denunciati (33) in oc
casione del concerto tenuto 
a Napoli dalla PFM e da Fa
brizio De André. I giovani 
sono stati assolti dalla ma
gistratura. durante il proces 
so per direttissima, per in
sufficienza di prove. 

Come si ricorda durante e 
prima dell'inizio dello spet
tacolo gruppi di giovani che 
volevano entrare senza paga
re (il prezzo del biglietto era 
di 3.000 lire) si scontrarono 
con la polizia e nacquero in* 
cidenti. 

In quella occasione venne
ro arrestati 11 ragazzi e de
nunciati altri 33 

Bloccata tutta l'attività chirurgica 

Ascalesi: nessun intervento 
Le sale operatorie sono inagibili - Non ancora iniziati 
i lavori al reparto Ortopedia - Passo della magistratura 

All'ospedale « Ascalesi e San Gennaro » 
da ieri è stata sospesa ogni attività chi
rurgica. La grave decisione è stata adot
tata dall'ispettore Sagliocco (che sosti
tuisce il direttore sanitario prof. Gallo) 
e riguarda tutte le sale operatorie del
l'ospedale. 

Con una propria lettera l'ispettore il 2 
febbraio aveva comunicato al primario 
della divisione di Ortopedia, prof. Gia
como Rosa, che in inerito all'attività chi
rurgica non poneva ostacoli lasciando al 
primario ogni valutazione e riconosceva 
che la saia operatoria era «ai limiti della 
agibilità » e che non consentiva inter
venti di alta chirurgia ortopedica. 

A questa lettera replicava il prof. Gia
como Uosa rilevando che evidentemente 
la direzione sanitaria (rappresentata nel
la circostanza dall'ispettore Sagliocco) ri 
.eneva la sala operatoria agibile, casa 
non vera in quanto sia quella dell'Orto
pedia che le altre non rispondono ai re
quisiti previsti dalla legge. Questa rispo 
sta del prof. Rosa veniva inviata anche 
al medico provinciale e in seguito all'in
tervento di quest'ultimo la direzione sa
nitaria, prima ufficiosamente, e poi in 
modo formale sospendeva l'attività chi

rurgica in attesa di un sopralluogo del 
medico provinciale. 

Si acuiftce cosi la drammatica situazlo 
no di questo ospedale che una contesta 
bile gestione ha condotto sull'orlo della 
inagibilità. Per quanto riguardo sp?nfi 
camente il reparto di Ortopedia, dove 
alcuni giorni fa. per una rottura della 
colonna fecale, pioveva liquame sui letti. 
1 lavori di ristrutturazione non sono sta 
ti iniziati nonostante siano stati appai 
tati . 

Ciò è accaduto perché la ditta che do 
veva eseguire ì lavori inviando ieri i suoi 
operai all'ospedale ha trovato i locali an
cora occupati. I inalati sono stati quindi 
trasferiti ma non cosi le suppellettili. Il 
segretario generale aveva assicurato chr 
avrebbe fatto ricorso a una ditta specia
lizzata ma fino a ieri non è accaduto 
nulla. 

Intanto il prof. Rosa è stato convocato 
dal giudice Raffaele Raimondi per esse
re sentito sulle carenze dell'ospedale da 
lui denunciate. Per venerdì prossimo è 
prevista un'altra riunione del consiglio 
dei sanitari per affrontare la precaria 
situazione igienica dell'ospedale. 

Per la difesa del posto di lavoro 

Presidiata dal personale 
la clinica «Villa Aurora» 
Ieri hanno scioperato alla Circumvesuviana per il problema dei 
passaggi a livello - Ambiente nocivo nelle centrali telefoniche 

Da lunedi diciotto tra infermiere, inservienti e altro personale sono stati costretti a 
presidiare gif uffici della clinica privata «Villa Aurora» a "via Tasso, per difender* il 
posto di lavoro. La situazione della clinica appare molto compromessa e preoccupante. 
Attualmente vi sono rimasti soltanto tre decenti. A gennaio non sono stati pagati gli sti
pendi e. con ogni probabilità non saranno corrisposti neppure quelli di febbraio, come 
la direzione ha annunciato. Dai vari azionisti: De Rosa. De Leo, Cannavale-Spinelli, non 
viene nessuna indicazione su 
quello che intendono fare per 
il futuro. Eppure, dovrebbero 
far conoscere i propri prò 
grammi, non fosse altro che 
per il fatto di aver beneficia
to di fondi pubblici concessi 
dalla Regione. I lavoratori 
hanno iniziato la loro prote
sta proprio per costringere i 
proprietari della clinica ad 
un chiarimento e, intanto, at
traverso il sindacato, hanno 
sollecitato un intervento del
le autorità. 

CIRCUMVESUVIANA — Al
la Circumvesuviana il perso
nale delle assuntorie per la 
custodia dei passaggi a livel
lo scarseggia. La direzione 
ritiene di coprire i vuoti uti
lizzando i cantonieri, ma que
sti si rifiutano asserendo che 
il contratto prevede per loro 
mansioni ben precise dalle 
quali è esclusa la custodia 
dei passaggi a livello. Il pro
blema non è di poco conto 
perchè riguarda direttamen
te la sicurezza del traffico 
ferroviario e automobilistico. 

Per accelerare una soluzio 
ne ieri i lavoratori, compre
si quelli delle autolinee han
no scioperato dalle 10 alle 
alle 12 partecipando ad una 
assemblea nei locali del con
siglio sindacale aziendale do
ve per domani è stata convo
cata una riunione con i con 
sigli di fabbrica delle zone 
servite dalla Circumvesuvia
na. 

Per quattro è stato necessario il ricovero 

IRE: nella verniciatura 
intossicati venti operai 
Ancora sconosciuta la causa del malessere - Già 
avviata un'indagine dell'ispettorato del Lavoro 

Venti operai della IRE, la 
fabbrica di elettrodomestici 
di via Argine, sono rimasti 
colpiti, ieri, da una grave 
forma di intossicazione. La
voravano tutti nel reparto di 
verniciatura, quando hanno 
accusato forti dolori all'addo

mi sono stati avvertiti da 
altri 13 lavoratori. Le loro 
condizioni, però, non hanno 
destato eccessive preoccupa
zioni. 

I ricoverati sono Gennaro 
Tratta, di 36 anni. Raffaele 
Flaviano di 39, Ferdinando 

me, nausea e un accelera- ; Di Natola, di 31 e Vincenzo 

SIT-SIEMENS — Il lavoro 
di montaggio delle centrali 
telefoniche pubbliche è molto 
nocivo alla salute dei lavora
tori. Lo sperimentano ogni 
giorno i dipendenti della Sit-
Siemens che sono addetti a 
questo lavoro. Tuttavia, no
nostante le sollecitazioni e le 
iniziative del sindacato, la di- j 
rezione aziendale mantiene su 
questo problema un atteggia
mento elusivo. Il consiglio di ! 
fabbrica denunciando queste 
responsabilità e quelle della 
SIP che impedisce qualsiasi 
intervento che possa miglio
rare le condizioni ambienta
li delle centrali telefoniche. 
ha deciso di intraprendere 
una serie di iniziative di lotta-

mento improvviso dei battiti 
cardiaci. La causa del ma
lore è ancora tutta da accer
tare. In ospedale, infatti , i 
medici hanno diagnosticato 
una intossicazione da so
stanza non precisata. 

I primi sette operai sono 
stati trasportati al centro 
traumatologico dell'lnail ver
so le 13.20 di ieri. Per quat
tro di essi i sanitari hanno 
predisposto l'immediato ri
covero. Gli altri tre. invece, 
sono stati semplicemente 
medicati. Dopo qualche ora, 
in fabbrica, gli stessi sinto-

Sarno di 38. Guariranno in 
10 giorni. Già l'altro ieri Oi 
Natola e Trat ta si rivolsero 
al medico aziendale perchè 
si erano sentiti poco bene, 
ma credendo si trattasse di 
un fatto occasionale sono 
poi ritornati al lavoro. 

In serata si sono recati in 
fabbrica il vice questore Far-
nioli e alcuni funzionari del
l'ispettorato del Lavoro per 
le prime indagini. Da parte 
sua l'azienda ha fatto sa
pere che i solventi usati nel 
reparto verniciatura sono gli 
stessi usati ormai da diversi 
anni. 

Convegno su: movimento operaio, questione 
femminile, movimenti delle donne 

Martedì 13 febbraio al'.e ore 9,30 all'antisala dei Baroni 
-i terrà un convegno su: « Movimento operaio, questione 
femminile e movimenti delle donne». I lavori che 
saranno introdotti dalla compagna Roberta Filippini. 
responsabile della commissione femminile e cenciumi dal 
compagno Adalberto Minucci della direzione del PCI, 
dureranno l'intera giornata. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ; 

Oggi mercoledì 7 febbraio 
1979. Onomastico: Romualdo | 
(domani: Gerolamoì. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chfaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. M«rcato-P«n-
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Loranro-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminel 249. Vomaro-Aranal-
la: via M. Piscicelli 138: 
via L. Giordano 144; via Mer-

liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigha-
no 174. Posillipo: via Posil-
lipo 69; via Petrarca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia 
no-Marianella-Piscinola: cor-
so Napoli 25 - Marianella 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora 9-14) 
S. Ferdinando - Chiaia 421428 

418592 
Avvocata • Montecalvario 

421840 
S. Giuseppa • Porto 206813 
Stalla • S. Carlo 342160 - 340043 

S. Lorenzo - Vicaria 74345» 
454424 - 291945 - 441681 

Mercato - Pendino 337740 
Vomero 360081 - 377052 . 361741 
Arenella 243415 - 243624 

366847 • 242010 
Fuorigrotta 616321 • 624801 
Bagnoli 7602566 
Posillipo 7690444 
Miano 7541025 - 7548543 
Piscinola - Marianella 7406058 

7406370 
Poggioreala 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 • 7528833 
Barra 7520241 
Ponticelli 75620M 
Sacondlgliano 7544983 • 7541834 
S. Pietro a Patiamo 7382451 
Seccavo 7672640 • 76331* 
Pianura 7261961 • 7264340 
Chiatano TvtJMI 

http://spo.~ad.co

